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Chi siamo
Il Gruppo Di.Tech è leader nello sviluppo di soluzioni 
software per la distribuzione, i produttori di beni di largo 
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- Nasce Var Hub dedicata 
alla gestione dei servizi 
digitali B2b, come la 
fatturazione elettronica, 
per tutto il gruppo e verso 
tutti i settori del Made in 
Italy

- Utilizza anche i «motori» 
Di.Tech



Fatturazione 
Elettronica

Crisi di  
impresa

Fatturacash*

Conservazione 
sostitutiva

Work Flow e 
gestione ciclo 

passivo*

[*Evoluzione]

E-commerce e 
Marketplace*

EDI
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CODICE DELLE CRISI DI IMPRESA E 
DELLE INSOLVENZE
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FONTI NORMATIVE

D.lgs n. 14 del 12 
gennaio 2019 in 
attuazione della 

legge delega 155 del 
2017

-
Codice della crisi di 

impresa e 
dell’insolvenza (CCI)

La legge n. 40 del 5 
giugno 2020 che 

recepisce il d.lgs n. 
23 dell’8 aprile 2020

-
Spostamento 
dell’avvio al 1°
settembre 2021

D.lgs. n. 147 del 26 
ottobre 2020

-
Interventi correttivi al 
codice della crisi di 

impresa e 
dell’insolvenza
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LA RATIO DELLA NORMA

Individuare tempestivamente lo stato di crisi e 
prevedere eventuali e probabili insolvenze

Responsabilizzare gli amministratore 
dell’azienda in quanto organi decisionali

Tutelare i soggetti «passivi» dell’azienda quali 
dipendenti, creditori gli stakeholder in generale



AMBITO DI APPLICAZIONE 
(Art. 1 CCI)

"Le situazioni di crisi o insolvenza del debitore, sia
Esso consumatore o professionista, ovvero
imprenditore che eserciti, anche non a fini di lucro,
un’attività commerciale, artigiana o agricola,
operando quale persona fisica, persona giuridica o
altro ente collettivo, gruppo di imprese o società
pubblica, con esclusione dello Stato e degli enti
pubblici."



AMBITO DI APPLICAZIONE 
(Art 12 comma 4 CCI)

"Gli strumenti di allerta si applicano ai debitori che
svolgono attività imprenditoriale, esclusi le grandi
imprese, i gruppi di imprese di rilevante dimensione,
le società con azioni quotate in mercati
regolamentati, o diffuse fra il pubblico in misura
rilevante secondo i criteri stabiliti dal Regolamento
della Commissione nazionale per le società e la
borsa - Consob - concernente la disciplina degli
emittenti.
Le imprese escluse possono tuttavia beneficiare di
una serie di misure premiali, così come previste
dall’art. 25 del CCI, soltanto ove ricorrano le
condizioni di tempestività sancite dall’art. 24 "



AMBITO DI APPLICAZIONE 
(Art 379 comma 1 CCI, Art. 2477 CC)

"La nomina dell’organo di controllo o del revisore è
obbligatoria se la società:

a) È tenuta alla redazione del bilancio consolidato
b) Controlla una società obbligata alla revisione
legale dei conti
c) Ha superato per due esercizi consecutivi
almeno uno dei seguenti limiti:

1) Totale Attivo dello stato patrimoniale 4
Milioni di euro;

2) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4
Milioni di euro;

3) Numero di dipendenti occupati in media
pari a 20 unità."
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ATTORI COINVOLTI

AMMINISTRATORE ORGANO 
AMMINISTRATIVO

ORGANO DI 
CONTROLLO  
SOCIETARIO

CREDITORI 
PUBBLICI 

QUALIFICATI
OCRI CNDCEC



1) L’AMMINISTRATORE. È il principale responsabile degli aspetti organizzativi dell’impresa e delle 
segnalazioni dello stato di crisi (art. 3 c.1 e c.2 CCI e art. 2086 CC)

2) L’ORGANO AMMINISTRATIVO. E’ responsabile solidale con l’amministratore, in particolare per 
gli aspetti amministrativi e contabili (art 3, 12, 13, 14 CCI) 

3) L’ORGANO DI CONTROLLO SOCIETARIO, il revisore contabile e la società di revisione sono 
responsabile della supervisione delle responsabilità dell’amministratore e dell’organo 
amministrativo, nonché delle segnalazioni (Art 12 e seg. CCI)

4) I CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI, sono responsabili, per le loro spettanze, delle 
segnalazioni agli organi amministrativi dell’impresa (art. 15 CCI)

5) L’OCRI l’ente per la composizione delle crisi di impresa, quando interpellato e in abbinamento 
con l’OCC, l’ente di composizione delle crisi da sovraindebitamento, affianca l’impresa, nella 
gestione della crisi (Art. 16 e seg.)

6) IL CNDCEC che ha il compito di indicare i KPI il compito di elaborare, con cadenza periodica, gli 
indici alla base del sistema di allerta in base (Art. 13 c. 2 CCI)

18

DEFINIZIONE RUOLI
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RUOLI DEGLI ATTORI COINVOLTI (ART 3 C1 C2)

Amministratore

Organo 
Amministrativo

Organo di 
controllo

Creditori
Pubblici

Qualificati

OCRI
OCC

CNDCEC

Organizza, 
nomina  

Organizza, 
nomina  
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RUOLI DEGLI ATTORI COINVOLTI (ART. 13 C 2)

Amministratore

Organo 
Amministrativo

Organo di 
controllo

Creditori
Pubblici

Qualificati

OCRI
OCC

CNDCEC

Definisce indici 
da utilizzare

Definisce indici 
da utilizzare
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RUOLI DEGLI ATTORI COINVOLTI (ART 14 C1 C2)

Amministratore

Organo 
Amministrativo

Organo di 
controllo

Creditori
Pubblici

Qualificati

OCRI
OCC

CNDCEC

Monitora gli 
indici e gli altri 

indicatori

Monitora gli 
indici e gli altri 

indicatori
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RUOLI DEGLI ATTORI COINVOLTI (ART 15 )

Amministratore

Organo 
Amministrativo

Organo di 
controllo

Creditori
Pubblici

Qualificati

OCRI
OCC

CNDCEC

Esegue le 
segnalazioni di 

crisi

Esegue le 
segnalazioni di 

crisi
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RUOLI DEGLI ATTORI COINVOLTI (ART 14 15 24 25)

Amministratore

Organo 
Amministrativo

Organo di 
controllo

Creditori
Pubblici

Qualificati

OCRI
OCC

CNDCEC

Coinvolge gli 
organi preposti 

alla crisi

Coinvolge gli 
organi preposti 

alla crisi
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I TRE PASSI DELLA NORMATIVA
1.

 P
re

ve
ni

re

Predisporre un " … 
adeguato assetto 
amministrativo 
contabile adeguato 
alla natura e alla 
dimensione 
dell’impresa …"
(Art 2 CCI e 2086 CC) 

2.
 In

di
vi

du
ar

e

Individuare i segnali 
deboli che siamo " 
… indicatori di 
squilibrio 
economico –
finanziario",  
"indicatori di crisi gli 
squilibri di carattere 
reddituale, 
patrimoniale o 
finanziario"
(Art. 12 c. 1, 13 c. 1  CCI)

3.
 G

es
tir

e

Dopo aver appurato 
lo stato di crisi, in 
sintonia con gli 
organi preposti 
(OCRI e OCC) 
adottare tutte le 
misure necessarie 
internamente e 
esternamente, per 
evitare che la crisi 
diventi irreversibile
(Art. 16 e seg. CCI) 
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INDICATORI DELLA CRISI

Aspetto Economico 

"… indici che diano 
evidenza … della 

prospettiva di continuità 
aziendale per l’esercizio in 
corso … (successivi 12 

mesi)" 
(Art 13 c.1 CCI)

Aspetto Finanziario

"… indici che diano 
evidenza della sostenibilità 
dei debito per almeno i 6 

mesi successivi …" 

(Art 13 c.1 CCI)
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CONTINUITÀ AZIENDALE

Strumenti non obbligatori ma suggeriti 
dalla dottrina (OIC 11 par. 22, IAS 1 par 

26)
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STRUMENTI PER LA CONTINUITÀ AZIENDALE

EBITDA EBIT (Esame 
della redditività 

operativa);

ROI (Indice di redditività 
del capitale investito) e 

ROE (Indice di redditività 
del capitale proprio);

Flussi di cassa prospettici 
mensili, trimestrali, 

semestrali e annuali; 

Analisi storica dei risultati 
netti di esercizio e delle 
componenti di natura 
straordinaria e non 

ricorrente (Net Income);

Posizione finanziaria 
netta suddivisa tra poste 
a breve e medio-lungo 

termine;

Il rendiconto finanziario 
(nei bilanci intermedi e 

annuali) e il free cash flow 
to equity (flussi di cassa 
disponibili per i socio gli 

azionisti):

Piani industriali e finanziari del 
prossimo triennio, con analisi dei 
ricavi attesi, dei margini operativi, 

dei costi d’esercizio operativi, 
dell’indebitamento complessivo in 
rapporto al capitale di rischio, degli 

oneri finanziari ecc.; 

Il rapporto debiti/mezzi 
propri, il rapporto tra 

attività a breve e passività 
correnti, l’indice di 

copertura delle 
immobilizzazioni;

I budget finanziari, o di 
tesoreria;

Il grado di solvibilità dei 
clienti, la percentuale 

delle perdite sui crediti sul 
totale dei ricavi di vendita, 

il tasso di rigiro del 
magazzino; 

L’analisi storica del 
fatturato e del portafoglio 

ordini;

L’analisi dello Z-Score di 
Altman, che è un indicatore o 

modello statistico di 
previsione delle insolvenze e 

dello stato di salute 
dell’impresa sotto il profilo 

finanziario. 
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COMPONENTE FINANZIARIA

Strumenti obbligatori previsti dal Art. 13 
c. 1 CCI
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STRUMENTI COMPONENTE FINANZIARIA

" … Adeguatezza dei mezzi 
propri rispetto a quelli di terzi 

…" 
(Art. 13 c. 1 CCI)

" … Sostenibilità degli oneri 
dell’indebitamento con i flussi 

di cassa che l’azienda è in 
grado di generare …" 

(Art. 13 c. 1 CCI)

" … Costituiscono altresì 
indicatori di crisi ritardi di 

pagamento reiterati e 
significativi …" 

(Art. 13 c. 1 CCI)

Al comma 2 dell’art. 13 viene delegato al CNDCEC il compito di definire in modo 
dettagliato gli indici da utilizzare per le segnalazioni di allerta



30

CNDCEC  - BOZZA DEL 20 OTTOBRE 2019

Indici finanziarie Patrimoniali
(Punto 3 e 4)

Indizi di crisi
(Punto 5)

Continuità Aziendale 
(Punto 6)

Resta comunque prevista la possibilità di derogare da quanto dettagliato dal 
CNDCEC motivando il tutto nella nota integrativa (art. 3 c.3) 
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PATRIMONIO NETTO NEGATIVO (CNDCEC 28/10/2019)  

"È un indice di crisi che trova applicazione per tutte le imprese la presenza di
un patrimonio netto negativo o, per le società di capitali, al di sotto del limite
di legge. … Indipendentemente dalla situazione finanziaria, detta circostanza
costituisce quindi un pregiudizio alla continuità aziendale, fintantoché le
perdite non siano state ripianate e il capitale sociale riportato almeno al limite
legale.
Il fatto che il patrimonio netto sia divenuto negativo può essere superato da
una ricapitalizzazione."
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DSCR (DEBT SERVICE COVERAGE RATIO) (CNDCEC 
28/10/2019)

"È altresì un indice di crisi che trova applicazione per tutte le imprese la
presenza di un DSCR a sei mesi inferiore ad 1. Il DSCR, nella versione più
semplificata, è calcolato come rapporto tra i flussi di cassa liberi previsti nei
sei mesi successivi che sono disponibili per il rimborso dei debiti previsti nello
stesso arco temporale.
Valori di tale indice superiori ad uno, denotano la stimata capacità di
sostenibilità dei debiti su un orizzonte di sei mesi, valori inferiori ad uno la
relativa incapacità.
Il DSCR è utilizzabile solo in presenza di dati prognostici non ritenuti
inaffidabili dagli organi di controllo secondo il loro giudizio professionale."
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DSCR 1° METODO (CNDCEC 28/10/2019)

"Il DSCR deriva da un budget di tesoreria, che rappresenti le entrate e le
uscite di disponibilità liquide attese nei successivi sei mesi. Da tale budget si
ricavano il numeratore e il denominatore dell’indice:
- al denominatore si sommano le uscite previste contrattualmente per

rimborso di debiti finanziari (verso banche o altri finanziatori)
- al numeratore si sommano tutte le risorse disponibili per il suddetto

servizio al debito, dati dal totale delle entrate di liquidità previste nei
prossimi sei mesi, incluse le giacenze iniziali di cassa, dal quale sottrarre
tutte le uscite di liquidità previste riferite allo stesso periodo, ad eccezione
dei rimborsi dei debiti posti al denominatore."
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DSCR 2° METODO (CNDCEC 28/10/2019)

"Il calcolo è effettuato mediante il rapporto tra i flussi di cassa complessivi
liberi al servizio del debito attesi nei sei mesi successivi ed i flussi
necessari per rimborsare il debito non operativo che scade negli stessi sei
mesi."
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INDICI DI SETTORE E RITARDO REITERATO DEI PAGAMENTI 
(CNDCEC 28/10/2019)

Qualora il DSCR fosse ritenuto non affidabile 
lo stesso CNDCEC ha predisposto specifici 
indici di settore:
- Indice di sostenibilità degli oneri finanziari.
- Indice di adeguatezza patrimoniale.
- Indice di ritorno liquido dell’attivo.
- Indice di liquidità. 
- Indice di indebitamento previdenziale o 

tributario. 

Dalla lettura dell’art 24 del CCI è possibile 
determinare in modo specifico cosa si 
intende per ritardi di pagamenti:
- L’esistenza di debito per retribuzione 

scaduti da almeno 60 gg per un ammontare 
pari ad oltre la metà dell’ammontare 
complessivo mensile delle retribuzioni

- L’esistenza di debiti verso fornitori scaduti 
da almeno 120 gg per un ammontare 
superiore a quello dei debiti non scaduti 
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SCHEMA DI RIFERIMENTO

Patrimonio Netto

DSCR
Ragionevole 
presunzione 

dello stato di crisi

Soglie degli indici settoriali

Assenza di una ragionevole presunzione dello stato di crisi

Ritardi dei pagamenti reiterati 
(art. 13 C 1 e art. 24)

Assenza delle prospettive di 
continuità per l’esercizio in 
corso per cause diverse da 
probabili insolvenze (art. 13 

C1)

Negativo o inferiore a minimo 
legale

SISTEMA DEGLI INDICI DI CUI ALL’ART 13 C 2 ALTRI INDICATORI DELLO 
STATO DI CRISI ART 13 C.1

>1

Positivo

Inattendibile

Superamento
delle soglieNon superamento delle soglie

<1



APPROCCIO 
ALLA 
SOLUZIONE PER 
LA GESTIONE 
DELLA CRISI 
D’IMPRESA



I 4 PILASTRI 
DELLA 
SOLUZIONE



LA SOLUZIONE 
IN SINTESI
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ARCHITETTURA

Driver

Alimentazione 

Crisi di 
Impresa

Report 
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MACRO CARATTERISTICHE

PERCORSO GUIDATO 
Workflow per acquisizione dei dati contabili, elaborazione degli indicatori di crisi, 

produzione dei report nei quali è possibile inserire la firma digitale. 

INDICI PERSONALIZZATI
Personalizzazione indici secondo le richieste degli organi di controllo; le formule di 

calcolo consentono al revisore di arricchire l’analisi prodotta dalla procedura. 

ACQUISIZIONE BILANCI E PRODUZIONE BILANCIO PROSPETTICO
Inserimento prospetti di Bilancio, storico (con eventuale importazione da Excel, 

PDF o XBRL del bilancio abbreviato) o previsionale, flussi di cassa futuri e ulteriori 
dati utili per i conteggi. 
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FUNZIONI

RENDICONTO FINANZIARIO. La procedura permette di ottenere il rendiconto finanziario, indispensabile 
per la presentazione del bilancio, calcolato sia con metodo diretto che indiretto.

BILANCIO RICLASSIFICATO. La procedura gestisce le scritture di rettifica a partita doppia che 
permettono di riclassificare o dettagliare alcune poste di bilancio. Le rettifiche sono documentate e 

tracciate e stampate nel report finale. La procedura permette di inserire note sia a livello di singolo dato 
che a livello di schema. 

ANALISI ASSETTO AZIENDALE. Attraverso l’utilizzo di un questionario è possibile analizzare in termini 
qualitativi l’assetto aziendale. Attraverso l’utilizzo di specifici consulenti, Di.Tech e Var Group supportano 

sia nella compilazione che nella definizione di strategie migliorative

INDICI. // Patrimonio netto negativo o al di sotto del minimo legale // DSCR (Debt service coverage ratio) 
// Indici settoriali: sostenibilità degli oneri finanziari; adeguatezza patrimoniale; ritorno liquido dell’attivo; 

liquidità; indebitamento previdenziale e tributario. // Indice aggiuntivo Zscore

RITARDI DI PAGAMENTO. La soluzione consente l’elaborazione di ulteriori indicatori della crisi legati 
ai ritardi dei pagamenti monitorando le soglie di esposizione debitoria nei confronti di fornitori, verso 

dipendenti per retribuzioni e nei confronti di Creditori Pubblici Qualificati (Agenzia Entrate, INPS, Agente 
della Riscossione) 
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PERCHÉ SCEGLIERE QUESTA SOLUZIONE

FACILITÀ 
D’USO

GESTIONE 
SEMI 

AUTOMATICA
FRUIBILITÀ 
RISULTATI

AGGIORNAMENTI 
NORMATIVI

INTEGRAZIONE 
SOLUZIONI 
CONTABILI

OPPORTUNITÀ 
DI 

CONSULENZA



CREDIT MANAGEMENT
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PERCHÉ SI PARLA DI CREDIT MANAGEMENT

Il controllo degli 
aspetti finanziari 
dell’impresa non 
si esaurisce con 
quanto previsto 

normativamente e 
obbligatoriamente

Può essere 
supportato e 
rafforzato nel 

tempo da ulteriori 
strumenti 

dedicati che 
permettano di 
esaminare la 

situazione 
finanziaria ed 

economica da più 
punti di vista 

Di.Tech mette a 
disposizione una 
suite di soluzioni

che possono 
supportare ed 

aiutare nel 
raggiungere gli 

obiettivi prefissati 
dal legislatore 
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LA SUITE REPLAN

Budget 
economico

Pianificazione  
finanziaria 

Budget di 
tesoreria

APRI 
(valutazione 
progetti di 

investimento)

Credit 
manager 
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LA SOLUZIONE

Replan Credit Management è uno 
strumento di analisi del credito, volto ad 
approfondire tutti i diversi KPI aziendali, 
la loro evoluzione nel tempo e la loro 
variegata composizione.

È uno strumento interattivo 
facilmente navigabile. Permette di 
evidenziare in modo immediato e 
veloce eventuali situazioni di 
criticità attuali e prospettiche.
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AREE DI ANALISI

• Controllo dello 
storico degli 
Insoluti e della loro 
evoluzione 

• Controllo 
dell’esposizione 
SBF e delle partite 
a rischio 

• Controllo delle 
posizioni clienti 
con dettaglio                          
AAdell’Aging

• Controllo degli 
affidamenti e loro 
effettivo utilizzo

FIDO SCADUTO

INSOLUTIESPOSIZI
ONE
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DASHBOARD DI CONTROLLO



50

DASHBOARD DI CONTROLLO CON SCHEDA CLIENTE
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MODALITÀ DI FILTRO
Fido Per cliente

Per Area 

Per Canale

Tipo 
Pagamento
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DASHBOARD DI CONTROLLO FIDO 
Fido Per cliente

Per Area 

Per Canale

Per tipo pagamento

Fido Assegnato

Esposizione

Esposizione Totale

Fido Residuo
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DASHBOARD DI CONTROLLO FIDO 

Scheda Dati Fido

Sintesi del 
credito
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DASHBOARD DI CONTROLLO FIDO CON SCADUTO 
Scaduto Dati contabili

Dati SBF
Ordini
Bolle
Fatturato
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DASHBOARD DI CONTROLLO FIDO CON CONFRONTO
Fido Storicizzazione mensile e 

settimanale
Analisi degli andamenti

Analisi degli scostamenti 

Analisi a valore e %
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DASHBOARD DI CONTROLLO PARTITE APERTE
Fido Dati contabili

Partite aperte

Partite SBF

Fatturato

Rischio totale
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DASHBOARD DI CONTROLLO PARTITE APERTE CONFRONTO
Fido Evoluzione della 

partite
Intervalli variabili
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AGING DEL CREDITO SCADUTO
Fido Aging scaduti

Intervalli variabili
Dettaglio per cliente
Dettaglio per Tipo pagamento
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AGING DEL CREDITO A SCADERE
Fido Aging scaduti

Intervalli variabili
Dettaglio per cliente
Dettaglio per Tipo pagamento



UNO SGUARDO 
ALLA 
SOLUZIONE



OPEN FINANCE
REL. 3.0
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TECNOLOGIA: ARCHITETTURA

Le nuove versioni consentono di garantire continuità con la release attuale



New
Features

Web 
Semantic

User 
Experience

Mobile 
App

Open 
B.I.
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EVOLUZIONE DI PRODOTTO
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SOLUZIONE MULTI - BROWSER

Grazie all’HTML5 è possibile sfruttare le potenzialità dei nuovi browser
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SOLUZIONE MULTI - DEVICE

L’HTML5 abilita il "RESPONSIVE" per consentirne l’uso con differenti DEVICE 

Desktop Notebook Tablet Smartphone



66

WEB SEMANTICO

Il cambiamento dei meccanismi cognitivi ha portato l’utilizzo 
massivo del web per conoscere e apprendere con strumenti 
google like.

Nella nuova versione di Open finance si usa il web semantico 
per fare ricerche più evolute delle attuali che si basano sulla 
presenza nel documento di parole chiave.

Attraverso meccanismi di Machine Learning il prodotto evidenzia 
le funzionalità più referenziate per velocizzare l’accesso alle 
pagine più utilizzate.



UNO SGUARDO 
ALLA 
SOLUZIONE
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6969



7070



7171



7272



7373



7474



7575



7676



7777



7878



7979



8080



8181



8282



8383
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LA RICERCA SEMANTICA

Gli utenti che utilizzano il 
WEB si orientano grazie 
alla loro esperienza di 

navigazione e alla capacità 
evocativa di parole ed 

espressioni chiave

@FattureAcquisto 
#Fornitore=Barilla

84



Esempio di ricerca degli ordini di pagamento per l’esercizio 2013: @ORDINEPAGAMENTO#ESERCIZIO=2013

8585
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Nel caso, genericamente, si cerchino tutti gli ordini:

Per ogni tipologia viene mostrato il numero di occorrenze trovato con la facoltà di accedere al 
dettaglio

86
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MACHINE LEARNING

Menù disegnato in base alla frequenza di utilizzo delle funzionalità di prodotto per 
velocizzare l’accesso alle pagine maggiormente referenziate

87
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FUNZIONI MOBILE

Alcune delle funzioni sono disponibili anche su mobile

#SOGGETTI: 
On-line, su dispositivo mobile, 
sono fruibili i contatti sempre 

aggiornati provenienti 
dell’anagrafica clienti/fornitori

#MONITORING: 
On-line, su mobile, il consuntivo 

periodico per centro di costo

88



AGGIORNAMENTI NORMATIVI
Non solo FE
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I DOCUMENTI TRANSATI SDI 2019-2020

[Fonte: Politecnico di Milano]

ANNO TOTALE
2019 2.064
2020 2.000 - 3%
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I DOCUMENTI TRANSATI SDI 2019-2020 DI.TECH

Oltre 1.600 
ragioni sociali 

gestite
ANNO ATTIVE PASSIVE TOTALE
2019 8.751.025 6.416.403 15.167.428
2020 7.920.102 6.688.111 14.608.213

- 12%

- 4%



[Fonte: Politecnico di Milano]



[Fonte: Politecnico di Milano]



[Fonte: Politecnico di Milano]
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NOVITÀ NORMATIVE

FE verso la PA (DM 132 
del 20 ottobre 2021)

Soppressione 
esterometro (Legge 30 
dicembre 2020 n.178)

Precompilati Iva (Decreto 
Sostegni n. 41 del 22 

marzo 2021)

Termine di conservazione 
dei documenti informatici 
(Decreto sostegni n. 41 del 

22 marzo 2021)

Memorizzazione e 
consegna del documento 

commerciale dei 
corrispettivi telematici 

(art.1, comma 1109, della 
Legge di bilancio 2021)

Tessera sanitaria – Nuovo 
tracciato (DM del 29 

gennaio 2021)



FATTURAZIONE ELETTRONICA 
VERSO LA PA
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FATTURAZIONE VERSO LA PA

Con il susseguirsi dei vari interventi 
normativi si sono via via consolidate i 
due sistemi di fatturazione 
elettronica sul territorio Italiano, gestiti 
entrambi dal SDI:

- Fatturazione Tra Privati B2B (Art. 1       
del D.Lgs n. 127 del 2015)

- Fatturazione verso la PA B2G (L.     
244 del 2007, DM n. 55 del 
2013, Art. 25 del DL n. 66 del 
2014)

Pur essendo similari presentano delle 
sostanziali differenze:
- La PA può rifiutare la fattura 

elettronica ricevuta dalla SDI 
entro 15 gg

- La FE della PA presenta dei dati 
aggiuntivi necessari per 
l’approvazione della stessa:
1. codice unico ufficio                            
2. codice della commessa
3. codice progetto e gara
(CUP e CIG)  
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DECRETO RIFIUTO FATTURE ELETTRONICHE
- A differenza di quanto accade ora, che le PA hanno la possibilità di rifiutare il 

documento elettronico senza che vi sia alcun obbligo di indicarne la motivazione, a 
partire dal prossimo 6 novembre, le PA dovranno indicare chiaramente quale delle 
5 possibili cause possibili hanno indotto al rifiuto della ricezione della e-
fattura.

- Infatti con il DM n. 132/2020 del 20 ottobre 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 262 del 22 ottobre, è stato emanato il “Regolamento recante individuazione delle 
cause che possono consentire il rifiuto delle fatture elettroniche da parte delle 
amministrazioni pubbliche”.

- Il decreto ha regolamentato:
- le cause che consentono alle amministrazioni destinatarie delle fatture 

elettroniche di rifiutare i documenti;
- le modalità attraverso le quali comunicare tale rifiuto al cedente o prestatore.
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RIFIUTO FATTURA

Le cause di rifiuto sono 5

1. FE riferita ad 
una operazione 
che non è stata 

posta in essere in 
favore del soggetto 
destinatario della 

trasmissione;

2. Omessa o 
errata indicazione 

del Codice 
identificativo di 
Gara (CIG) o 

del Codice unico di 
Progetto (CUP);

3. Omessa o 
errata indicazione 

del codice di 
repertorio;

4. Omessa o 
errata indicazione 

del codice di 
Autorizzazione 

all'immissione in 
commercio (AIC);

5. Omessa o 
errata indicazione 
del numero e data 

della 
determinazione 

dirigenziale 
d'impegno di 

spesa per le fatture 
emesse nei 

confronti delle 
regioni e degli enti 

locali
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MODALITÀ DI COMUNICAZIONE RIFIUTO

Le PA non possono mai rifiutare fatture elettroniche “nei casi 
in cui gli elementi informativi possono essere corretti 
mediante le procedure di variazione” previsti dall’articolo 
26 del Dpr 633/1972.

Inoltre, il rifiuto della fattura deve essere sempre 
comunicato al cedente/prestatore con le modalità 
previste dal paragrafo 4.5 dell’allegato B al Dm 55/2013 
ed entro il termine indicato dalle specifiche tecniche.

Infine, il soggetto destinatario, nel caso in cui notifichi al 
trasmittente il rifiuto della fattura elettronica, deve 
indicare la causa specifica del rifiuto.



SOPPRESSIONE 
DELL’ESTEROMETRO DAL 2022
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SOPPRESSIONE DELL’ESTEROMETRO DAL 2022

La Legge n. 178 del 30 dicembre 
2020 (art. 1, comma 1103) ha 
stabilito che i dati relativi alle 
cessioni e prestazioni effettuate 
verso e da soggetti non stabiliti ai 
fini IVA in Italia (art. 1, comma 3-
bis, primo periodo, del D.Lgs. 5 
agosto 2015, n. 127) andranno 
trasmessi telematicamente tramite 
Sistema di Interscambio 
utilizzando il formato XML già in 
uso per l’emissione delle fatture 
elettroniche

La Legge di Bilancio 2021 ha 
stabilito che, per le operazioni 
effettuate dal 1° gennaio 2022, 
anche le fatture emesse e ricevute 
da soggetti non stabiliti ai fini IVA 
in Italia andranno trasmesse 
attraverso il Sistema di 
Interscambio con il tracciato della 
fattura elettronica, 
conseguentemente verrà meno 
l’adempimento relativo 
all’esterometro
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PROSSIMI PASSI

Con riguardo alle operazioni svolte, dovranno essere 
comunicati trasmettendo a SDI le fatture elettroniche con 
codice destinatario XXXXXXX, da inviare entro i consueti 
termini di trasmissione delle fatture (in linea generale, 12 
giorni dalla data di effettuazione dell’operazione o il diverso 
termine stabilito da specifiche disposizioni come le fatture 
differite, ecc.)

Con riguardo alle operazioni ricevute, dovranno 
essere comunicati trasmettendo a SDI i documenti 
utilizzando i nuovi TD (TD17, TD18, TD19, etc), da 
inviare entro il quindicesimo giorno del mese 
successivo a quello di ricevimento del documento 
comprovante l’operazione o di effettuazione 
dell’operazione



PRECOMPILATA IVA 
DICHIARAZIONE ANNUALE DA 1 
GENNAIO 2022
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PRECOMPILATA IVA: 1 GENNAIO 2022

ll decreto Sostegni 41 del 21 marzo 
2021, modifica l'art. 4 del Dlgsv. 
5/8/2015 n.127 facendo slittare la 
predisposizione, da parte dell'Agenzia 
delle Entrate, dei registri IVA e delle 
comunicazione delle liquidazioni 
periodiche IVA dal 1 gennaio 2021 al 
1 luglio 2021, mentre si dovrà 
attendere il 1 gennaio 2022 per la 
dichiarazione annuale IVA 
precompilata.
La norma di semplificazione era stata 
introdotta dal Decreto fiscale collegato 
alla Legge di bilancio 2020.

Nell'ottica della semplificazione e della 
riduzione degli adempimenti 
amministrativi e contabili a carico dei 
contribuenti è stato previsto che 
a partire dalle operazioni IVA 
effettuate dal 1° luglio 2020 termine 
spostato ora al 1 luglio 
2021, l'Agenzia delle entrate metta a 
disposizione dei soggetti passivi 
dell'IVA residenti e stabiliti in Italia le 
bozze dei seguenti documenti:

- registri IVA (art. 23 e 25 del DPR      
633/72);

- comunicazioni delle liquidazioni    
periodiche dell’IVA.



106

PROSSIMI PASSI

Inoltre, a partire dalle operazioni IVA 2021, ora spostato 
al 2022 dal decreto Sostegni, l’Agenzia delle entrate 
metterà a disposizione anche la bozza della 
dichiarazione annuale dell’IVA.

I registri e le comunicazioni delle liquidazioni periodiche 
IVA precompilate saranno disponibili per gli operatori IVA 
all'interno di un apposita area riservata del sito internet 
dell'Agenzia delle Entrate.

La predisposizione della precompilata IVA avverrà mediante:
- Le fatture elettroniche,
- Le comunicazioni delle operazioni transfrontaliere,
- La trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi.



DIFFERIMENTO TERMINE DI 
CONSERVAZIONE DEI 
DOCUMENTI INFORMATICI
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TERMINE DI CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 
INFORMATICI: DIFFERIMENTO

Con riferimento al periodo 
d’imposta in corso al 
31/12/2019, il processo di 
conservazione sostitutiva 
dei documenti informatici, 
ai fini della loro rilevanza 
tributaria, si considera 
tempestivo se effettuato, 
al più tardi, entro il 6°
mese successivo a quello 
di presentazione della 
dichiarazione dei redditi 
(art. 5, comma 16, del D.L. 
n. 41/2021 Decreto 
sostegni). 

In sostanza, 
relativamente al predetto 
periodo d’imposta, il 
termine ordinario di 
conservazione dei 
documenti informatici 
rilevanti ai fini tributari, 
fissato al terzo mese 
successivo a quello di 
presentazione della 
dichiarazione dei redditi 
(art. 7, comma4-ter, del 
D.L. n. 357/ 1994), viene 
prorogato di 3 mesi. 

Per i soggetti “solari”, per 
i quali il termine di 
presentazione della 
dichiarazione dei redditi 
relativa all’anno 2019 è 
scaduto il 10/12/2020 
dopo la proroga disposta 
dal Decreto ristori-quater 
(art. 3 del D.L. n. 157/2020), 
il processo di 
conservazione dei doc 
informatici dovrà essere 
ultimato entro il 
10/06/2021, anziché 
entro il 10/03/2021 come 
precedentemente fissato.
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MOTIVAZIONI DEL DIFFERIMENTO

Come anticipato nel comunicato stampa del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
13 marzo 2021, il differimento è dovuto ad una duplice esigenza. In particolare:

l’adempimento è una novità nelle scadenze tributarie, in quanto 
l’obbligo di FE nelle operazioni tra privati è stato introdotto a decorrere 
dalle operazioni effettuate dal 1/01/2019, per cui è la prima volta che 
occorre procedere alla conservazione sostitutiva delle FE emesse 
e ricevute nel periodo d’imposta

l’emergenza sanitaria in corso ha posto a carico degli operatori 
numerosi adempimenti connessi alle misure straordinarie varate per 
far fronte alla crisi economico sociale causata dalla pandemia che si 
sono aggiunti alle scadenze ordinariamente previste dal sistema 
tributario



MEMORIZZAZIONE E 
CONSEGNA CORRISPETTIVI 
TELEMATICI
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CORRISPETTIVI TELEMATICI

I dati relativi ai corrispettivi giornalieri dei 
commercianti al minuto e assimilati 
devono essere trasmessi 
telematicamente all’ADE entro 12 giorni 
dall’effettuazione della relativa 
operazione, determinata in base alle 
regole generali in tema di IVA, che 
distinguono essenzialmente a seconda 
che si tratti di una cessione di beni o di 
una prestazione di servizi (art. 6 del D.P.R. 
n. 633/1972). 

Nel primo semestre di vigenza 
dell’obbligo di memorizzazione 
elettronica e trasmissione telematica dei 
corrispettivi, decorrente dal 1/7/2019 per i 
soggetti con volume d’affari superiore a 
euro 400.000 e fino al 1/1/2021 per gli 
altri soggetti, non si applicano le sanzioni 
laddove la trasmissione telematica sia 
effettuata entro il mese successivo a 
quello di effettuazione dell’operazione, 
fermi restando i termini di liquidazione 
dell’IVA (art.2,comma 6-ter, del D.Lgs. n. 
127/2015).
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MEMORIZZAZIONE E CONSEGNA DOCUMENTO

Dal 1˚ gennaio 2021 , è stato previsto che la 
memorizzazione elettronica e, a richiesta del cliente, 
la consegna dei documenti che attestano l’operazione 
(documento commerciale e fattura) è effettuata non 
oltre il momento dell’ultimazione della cessione o 
prestazione (art.1, comma 1109, della Legge di bilancio 
2021).

L’operatività dell’utilizzo dei sistemi evoluti di 
incasso ai fini dell’obbligo di 
memorizzazione elettronica è stata rinviata 
dal 1˚gennaio 2021 al 1˚luglio 2021
(art.2,comma5-bis,del D.Lgs. n. 127/2015, 
modificato dall’art. 1, comma 1109, della Legge di 
bilancio 2021).



TRASMISSIONE MENSILE 
TESSERA SANITARIA DAL 2022
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TESSERA SANITARIA: TRASMISSIONE MENSILE 2022

Il Ministero dell’Economia e 
delle finanze ha riscritto il 
calendario per le 
trasmissioni 2021: 
viene eliminata la periodicità 
mensile, sostituita con una 
nuova periodicità 
semestrale. Salvi ulteriori 
futuri ripensamenti, la 
trasmissione dei dati mese 
per mese scatterà dal 
1/1/2022

A differenza di quanto 
previsto in un primo 
momento con D.M. 
19/10/2020, la tanto temuta 
trasmissione dei dati con 
cadenza mensile dal 2021 
viene rimandata di un 
anno.
Infatti, per il 2021 si avrà 
una trasmissione 
semestrale, mentre la 
periodicità mensile scatterà 
dal 2022. [(D.M. 29/1/ 2021, 
pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 6/2]

Lo stesso decreto aggiunge 
un comma allo stesso 
articolo 7 il quale precisa:
“2-bis. Per la scadenza della 
trasmissione dei dati delle 
spese sanitarie e veterinarie, 
si fa riferimento alla data di 
pagamento dell’importo di 
cui al documento fiscale”. In 
altre parole, il riferimento per 
stabilire il periodo di invio 
dovrà essere la data di 
pagamento del documento
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TRASMISSIONE DATI : NUOVI CAMPI

Trasmissione entro la fine del mese successivo con cadenza semestrale alla 
data del documento fiscale [Dal 2022 invio mensile]:

1.tipo di documento fiscale, ai fini della distinzione delle fatture dalle altre 
tipologie di documento, necessario per le finalità di cui agli art. 10 -bis e 17 del 
decreto-legge 23/10/2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17/12/2018, n. 136; (art. 2 c.2 l.a);

2.aliquota ovvero natura IVA della singola operazione; (Art. 2 c. 1 l.b)

3.indicazione dell’esercizio dell’opposizione da parte del cittadino alla 
messa a disposizione dei dati all’Agenzia delle entrate ai fini della 
predisposizione della dichiarazione dei redditi precompilata, di cui all’art. 3 del 
presente decreto. I dati relativi alle spese per le quali il cittadino ha esercitato 
l’opposizione sono trasmessi al Sistema TS senza l’indicazione del codice 
fiscale dell’assistito. (Art. 2 c. 2. l.c)


